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Protocollo n. 36/MM/rc
Cagliari, 07 marzo 2008

NOTA STAMPA

La situazione sociale in Sardegna è purtroppo in progressivo peggioramento. I dati che appresso
riportiamo attestano l’incancrenirsi di una questione sociale sulla quale è necessario mettere mano
con adeguate politiche dello sviluppo e del lavoro.
Soprattutto in questa fase di campagna elettorale e di assunzione di impegni, che devono diven-
tare però fatti concreti, è importante che si parli di problemi dell’Isola e non solo dei candidati.
Per questi motivi la CISL ritiene indispensabile riorientare le strategie della politica e delle istitu-
zioni per cambiare una situazione difficilissima sul piano sociale, e in particolare per rilanciare
l’occupazione e difendere i redditi da salari e pensioni.
La CISL presenterà nei prossimi giorni un MANIFESTO PER IL LAVORO, a partire proprio dalle reali
condizioni di vita e di lavoro della gran parte dei cittadini sardi.
In questa direzione è utile evidenziare alcuni indicatori che, meglio di altri, possono indicare la
dimensione della crisi e i soggetti interessati.

DISOCCUPAZIONE ORDINARIA CON REQUISITI NORMALI DISOCCUPAZIONE CON REQUISITI RIDOTTI

anno 2006 anno 2007 % incremento importo medio 2007
(per lavoratore) anno 2006 anno 2007 % incremento importo medio 2007

(per lavoratore)
24.277 30.130 24% 2.501 29.967 29.491 -2% 1.493

LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI ORE DI INTEGRAZIONE SALARIALE AUTORIZZATE

anno 2006 anno 2007 % incremento importo medio 2007
(per lavoratore) anno 2006 anno 2007 % incremento importo medio 2007

(per lavoratore)
1.059 1.059 - 413,16 3.573.905 4.660.878 30% 955,23

Fonte: INPS Sardegna

CIGS E MOBILITÀ IN DEROGA 2008

n. lavoratori coinvolti 3.000
Fonte: INPS Sardegna

DATI PENSIONI SARDEGNA PER CATEGORIA/NUMERO/IMPORTO

vecchiaia vecchiaia invalidità invalidità superstite superstite
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invalidi
civili
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civili totale totale
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mensile
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mensile
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pensioni
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mensile
Sardegna 155.359 826,23 86.281 509,6 90.186 468,55 27.874 312,06 80.431 436,34 440.131 587,05

Fonte: INPS Sardegna
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I dati sopra riportati confermano la lettura che la CISL fa della difficile situazione economica e
sociale dell’Isola. Il numero dei soggetti interessati e le caratteristiche delle prestazioni erogate
da parte dell’Istituto rinviano, infatti, alle seguenti valutazioni:
1. L’entità e la variazione annua delle disoccupazioni erogate confermano la lettura dei dati I-

STAT fatta dalla Cisl. Dunque, per valutare in termini reali il numero dei disoccupati, è neces-
sario sommare quelli certificati dall’ISTAT (59.000 unità) più quelli indicati come scoraggiati
(106.000 unità).

2. I dati sulle ore di integrazione salariale insieme al numero dei lavoratori in cassa integrazio-
ne e in mobilità in deroga attestano l’entità della crisi nei settori produttivi e, più in generale,
nell’economia sarda.

3. Gli importi medi/annui delle prestazioni per disoccupazione, della mobilità e della cassa in-
tegrazione, testimoniano una condizione reddituale ben al di sotto dei parametri della po-
vertà relativa.

4. I dati pensionistici e l’importo medio/mensile sono un utile indicatore per valutare le reali con-
dizioni reddituali dei pensionati sardi e le condizioni di povertà di un numero notevole degli
stessi. Da evidenziare che su un totale di 440.131 pensioni quelle integrate al minimo si aggi-
rano intorno alle 122.470.

A queste valutazioni si aggiunga il fenomeno straripante della precarietà del lavoro che pone
problemi sia dal punto di vista dell’insufficienza del reddito sia da quello della dignità della per-
sona.
È proprio da questi dati e valutazioni che la CISL muove per un MANIFESTO PER IL LAVORO in Sarde-
gna e che verrà presentato il 18 marzo 2008 a Cagliari.

Il Segretario Generale
Mario Medde


